
DIPARTIMENTO AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA 

Direzione Casa circondariale di Catanzaro “Ugo Caridi” 

Area amministrativo-contabile 

 

DECISIONE A CONTRARRE N. 20/2024 

 

OGGETTO: Fornitura materiale per il ripristino della funzionalità delle docce del reparto 
M.S. – CIG B0A5C83DA5 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 
Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione del 
patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 
alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 
Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”; 
Vista la relazione dell’Ass. C.C. Nadile Andrea, in qualità di addetto alle scuole nel reparto C.O., 

nella quale viene segnalata la presenza di acqua all’interno di alcune aule e nel corridoio; 

Vista la richiesta dell’Ass. C.C. Cerminara Franco, in qualità di addetto al servizio M.O.F., di 
acquistare il materiale indicato al fine di procedere alla riparazione del tubo della colonna 

portante delle docce del reparto M.S.;  
Ritenuto necessario procedere con urgenza all’acquisto del materiale indicato nella richiesta, da 

parte dell’Ass. C.C. addetto al servizio M.O.S., al fine di poter ripristinare la funzionalità delle 
docce del sopraindicato reparto;  

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 
presente procedura di approvvigionamento; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 
della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 

economico-finanziaria e tecnico-professionale; 
Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni 

di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 
appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di 

importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 
assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 

all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti 

dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche 

senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso 
di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 

individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 
Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, 
anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 
generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Vista l’urgenza si è fatta richiesta di preventivo all’O.E. EDILFERRAMENTA DI FABRIZIO ROMANO 
& C. SNC il quale, avendo una grossa distribuzione di materiale oggetto della fornitura, risulta 

essere celere nella consegna e preciso nella fornitura;   



Tenuto conto del preventivo presentato dal sopradetto O.E.; 

Constatato che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico risulta 

in possesso dei requisiti di carattere generale prescritti dal d.lgs. n. 36/2023; 
Constatata, nei confronti dell’operatore economico, l’insussistenza dei motivi di esclusione dalla 

partecipazione alla procedura d'appalto, di cui agli artt. 94 e seguenti del D.lgs. n. 36/2023, e la 
sussistenza di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali, mediante l’acquisizione di apposita autodichiarazione, resa ai sensi e per gli effetti 
del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre2000 n. 445, come previsto dall’art. 52, 

comma 1, del Codice dei contratti; 
Ritenuto di affidare l’appalto, mediante Trattativa Diretta sul Mercato elettronico, al citato 

operatore economico per i motivi sopra evidenziati; 
Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 

6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 
convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a carico 

dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di accertare 
preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi 

stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 
Vista l’assegnazione del fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 
 

DECIDE 

 
Di affidare la fornitura per le ragioni espresse in premessa tramite trattativa diretta sul MePA a 

favore della Ditta EDILFERRAMENTA DI FABBRIIZIO ROMANO & C. SAS con sede legale in 
Via Mons. Girolamo Rocca, 3 – 88100 Catanzaro; 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 118,34 di cui € 97,00 per il servizio ed € 
21,34 per IVA sul cap. 1687 PG 1;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 
che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 
Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai sensi 

del D.lgs. 14.03.2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici) 
Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 
Catanzaro, 04/03/2024 

 

 
 

DECISIONE A CONTRARRE N. 21/2024 
 

OGGETTO: Fornitura Gasolio da riscaldamento attraverso convenzione Consip per il 
mese MARZO 2024 - GIORNO 12/03/2024 – CIG 89962872E3 – CIG DERIVATO 

94212483CC   
  

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

 
Vista L. 23 dicembre 1999, n. 488 -  Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato. (Legge finanziaria 2000) commi 25 e 26 e successive modifiche ed 
integrazioni; 



Visto il D.M. 24 febbraio 2000 - Conferimento alla CONSIP S.p.a. dell'incarico di stipulare 

convenzioni e contratti quadro per l'acquisto di beni e servizi per conto delle amministrazioni 

dello Stato; 
Visto il Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze 23 gennaio 2008. 

- La normativa vigente in materia di contratti della Pubblica Amministrazione. 
Valutata la necessità di garantire i servizi essenziali erogati da questa Pubblica Amministrazione, 

indispensabili al buon funzionamento dell’Istituto, 
Vista la richiesta presentata dal tecnico caldaista Scordamaglia Francesco di rifornimento di 

gasolio di lt. 13.000 per il giorno 12/03/2024; 
 

DECIDE 
 

Di procedere all’inoltro dell’ordine di acquisto per la fornitura di Gasolio da riscaldamento, sul 

MEPA, attraverso la convenzione Consip 12 Lotto 16 alla BRONCHI COMBUSTIBILI S.r.l., per un 
quantitativo pari a 13.000 litri complessivi per il giorno 12/03/2024.  

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai sensi 
del D.lgs. 14.03.2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 
(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente decisione nell’apposito registro 
 

Catanzaro, 05/03/2024 

 
 

DECISIONE A CONTRARRE N. 22/2024 

 

OGGETTO: Fornitura materiale per la manutenzione ordinaria idraulica CIG – 

B0B9097995. 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 
Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 
Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione del 

patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 
alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 
Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  
Vista la richiesta d’acquisto dell’Ass. C.C. Cerminara Franco, in qualità di addetto al servizio 

M.O.F., del materiale idraulico per far fronte a le tante riparazioni riguardanti il sopradetto 
settore; 

Ritenuto indispensabile procedere all’acquisto del materiale richiesto per far fronte a le varie 

riparazione che l’Istituto necessita; 
Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura; 
Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 
della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 

economico-finanziaria e tecnico-professionale; 
Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni 

di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di 
importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 



all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti 

dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 

ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche 
senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso 

di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 
individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 
l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, 

anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 
discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 
generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Viste le ns. richieste di preventivo ai seguenti operatori economici: EL.FE.BRICOLAGE di 

COMMISSO VINCENZO, FERRAMENTA LEO e PRONTO CASA SAS; 
Considerato che soltanto FERRAMENTA LEO e EL.FE.BRICOLAGE hanno presentato la loro 

migliore offerta; 
Dato atto che la migliore offerta risulta essere quella dell’O.E. EL.FE.BRICOLAGE di COMMISSO 

VINCENZO; 
Tenuto conto del preventivo ricevuto dal sopradetto O.E.; 

 
Constatato che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico risulta 

in possesso dei requisiti di carattere generale prescritti dal d.lgs. n. 36/2023; 

Constatata, nei confronti dell’operatore economico, l’insussistenza dei motivi di esclusione dalla 
partecipazione alla procedura d'appalto, di cui agli artt. 94 e seguenti del D.lgs. n. 36/2023, e la 

sussistenza di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali, mediante l’acquisizione di apposita autodichiarazione, resa ai sensi e per gli effetti 

del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre2000 n. 445, come previsto dall’art. 52, 
comma 1, del Codice dei contratti; 

Ritenuto di affidare l’appalto, mediante affidamento diretto fuori MePA, al citato operatore 
economico per i motivi sopra evidenziati; 

Considerato che ai sensi dell’art. 1, comma 450, della Legge n. 296/2006 le amministrazioni 

centrali e periferiche per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore ad € 5.000 possono 
procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso al 

mercato elettronico della pubblica amministrazione; 
Considerato che l’affidamento in parola si connota come acquisizione di modesto importo, non 

rilevante rispetto alle dinamiche concorrenziali del settore di riferimento 
Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 
Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 

6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e.i. che introducono l'obbligo a carico 

dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di accertare 
preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi 

stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 
Vista l’assegnazione del fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 
DECIDE 

 
Di procedere all’affidamento della fornitura in oggetto tramite affidamento diretto fuori 

MePA a favore del Ditta EL.FE.BRICOLAGE di COMMISSO VINCENZO con sede in Via Nazionale, 

snc – 88050 Cropani marina (CZ); 
Di impegnare la spesa complessiva massima di € 3.607,80 di cui € 2.957,21 per fornitura ed 

€ 650,59 per IVA, sul cap. 1687 PG 1;   



Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 
presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai sensi 
del D.lgs. 14.03.2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 
(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 
 

Catanzaro, 05/03/2024 
 

 

DECISIONE A CONTRARRE N. 23/2024 

 

OGGETTO: Affidamento del servizio di manutenzione del gruppo elettrogeno CIG – 

B0BA39A9F5. 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 
amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 
sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione del 
patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 
alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  

Vista la ns. nota del 24.02.2024, prot. n. 9290, con la quale si chiede al PRAP – Ufficio II Risorse 
materiali e contabilità Sezione IV Ed. Penitenziaria - l’approvazione della scheda tecnico 

descrittiva del servizio; 
Vista la nota n. 0011129.U del 06.03.2023 con la quale il PRAP – Ufficio II Risorse materiali e 

contabilità Sezione IV Ed. Penitenziaria – chiede di adeguare la scheda tecnica con le indicazioni 
date; 

Vista la ns. nota del 15.03.2023, prot. 13468, con la quale si chiede al PRAP – Ufficio II Risorse 

materiali e contabilità Sezione IV Ed. Penitenziaria – di apportare le modifiche e/o le integrazioni 
per gli eventuali interventi di manutenzione straordinaria e le relative modalità di preventivazione 

ed esecuzione; 
Vista la nota n. 0014355.U del 24.03.2023 con la quale il PRAP – Ufficio II Risorse materiali e 

contabilità Sezione IV Ed. Penitenziaria – fornisce le indicazione richieste dalla Direzione nella 
nota del 15.03.2023; 

Vista la determina a contrarre n. 55 del 2023 con la quale veniva attivata una procedura, 
mediante richiesta d’offerta (RDO), sul MePA finalizzata all’individuazione di un O.E. a cui affidare 

il servizio di manutenzione presso la Casa Circondariale di Catanzaro;  

Considerato che la sopradetta procedura è andata deserta così come si evince dal verbale di 
gara n. 1 della RDO n. 350497; 

Ritenuto indispensabile affidare il servizio in oggetto al fine di garantire il corretto 
funzionamento; 

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 
presente procedura; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 
la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 

della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 

economico-finanziaria e tecnico-professionale; 



Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni 

di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di 
importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti 

dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche 

senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso 
di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 

individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 
Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, 

anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 
discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 
generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Viste le ns. richieste di preventivo ai seguenti operatori economici: SOLARFLUX e M.S.C. SRLS 
GRUPPI ELETTROGENI; 

Considerato che soltanto M.S.C. SRLS GRUPPI ELETTROGENI ha presentato la sua migliore 
offerta; 

Tenuto conto del preventivo ricevuto dal sopradetto O.E.; 

Vista la ns. nota del 16.05.2023, prot. 25288, con la quale viene trasmessa al PRAP – Ufficio II 
Risorse materiali e contabilità Sezione IV Ed. Penitenziaria e alla Sez. I, l’offerta economica e la 

scheda tecnico descrittiva per il rilascio del parere di congruità tecnico-economica e viene 
richiesta alla Sez. I - Programmazione bilancio e contabilità la copertura finanziaria; 

Vista la ns. nota del 31.01.2024, prot. 1257/P, con la quale si chiede al PRAP – Ufficio II Risorse 
materiali e contabilità Sezione IV Ed. Penitenziaria, il rilascio del parere di congruità in 

considerazione dell’assegnazione dei fondi e al fine del prosieguo per l’affidamento in oggetto; 
Vista la nota n. 0005122.U del 31.01.2024 con la quale il PRAP – Ufficio II Risorse materiali e 

contabilità Sezione IV Ed. Penitenziaria, trasmette il parere tecnico-economico; 

Constatato che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico risulta 
in possesso dei requisiti di carattere generale prescritti dal d.lgs. n. 36/2023; 

Constatato nei confronti dell’operatore economico l’insussistenza dei motivi di esclusione dalla 
partecipazione alla procedura d'appalto, di cui agli artt. 94 e seguenti del D.lgs. n. 36/2023, e la 

sussistenza di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali, mediante l’acquisizione di apposita autodichiarazione, resa ai sensi e per gli effetti 

del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre2000 n. 445, come previsto dall’art. 52, 
comma 1, del Codice dei contratti; 

Ritenuto di affidare l’appalto, mediante Trattativa Diretta sul Mercato elettronico, al citato 

operatore economico per i motivi sopra evidenziati; 
Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e.i. che introducono l'obbligo a carico 
dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di accertare 

preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi 
stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Vista l’assegnazione del fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 
 

DECIDE 

 
Di procedere all’affidamento del servizio indicato in oggetto tramite trattativa diretta sul 

MePA a favore del Ditta M.S.C. SRLS GRUPPI ELETTROGENI con sede in Via Pergolesi, 2 – 88070 
Botricello (CZ); 



Di impegnare la spesa complessiva massima, di € 9.760,00 di cui € 8.000,00 per il servizio 

ed € 1.760,00 per IVA, sul cap. 1687 PG 1, per l’intera durata del contratto pari 24 mesi dalla 

data di stipula;   
Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 
dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 
Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai sensi 

del D.lgs. 14.03.2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici); 
Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 05/03/2024 
                                                                                                                                       

                                                                                                                      
 

DECISIONE A CONTRARRE N. 24/2024 

 

OGGETTO: Fornitura carta formato A4 e materiale di cancelleria con procedura sotto 

soglia, come disciplinata dall’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. n. 36/2023, mediante 

ODA sul MePA – CIG B0B3343549 

 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 
Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 
Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione del 

patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 
alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 
Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  
Vista la richiesta d’acquisto da parte del contabile del materiale, il Dott. Marco Gagliano, di carta 

formato A4 e materiale di cancelleria necessario soddisfare le esigenze dei vari uffici presenti in 
istituto;  

Considerato che si rende necessario l’approvvigionamento della fornitura e che risulta 

indispensabile attivare la relativa procedura d’acquisto;  
Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura di approvvigionamento; 
Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 
della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 

economico-finanziaria e tecnico-professionale; 
Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni 

di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di 
importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti 

dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche 

senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso 



di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 

individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 
l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, 

anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 
discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 
generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

Rilevato che la piattaforma del mercato elettronico della pubblica amministrazione consente di 
effettuare direttamente, mediante gli applicativi ivi presenti, una comparazione dei prezzi tra gli 

operatori economici abilitati al mercato medesimo; 
Rilevato che è stata svolta un’indagine sulla piattaforma del Mercato elettronico, volta ad 

individuare il minor prezzo per l’acquisto dei beni in oggetto e che è stata visualizzata l’offerta a 

catalogo del seguente operatore economico INGROSCART SRL; 
Rilevato che la fornitura oggetto del presente approvvigionamento resa disponibile dal 

sopradetto O.E., corrisponde alle caratteristiche richieste; 
Visto che l’OE citato ha dato disponibilità del prodotto garantendo una consegna tempestiva; 

Constatato che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico risulta 
in possesso dei requisiti di carattere generale prescritti dal d.lgs. n. 36/2023; 

Constatata, nei confronti dell’operatore economico, l’insussistenza dei motivi di esclusione dalla 
partecipazione alla procedura d'appalto, di cui agli artt. 94 e seguenti del D.lgs. n. 36/2023, e la 

sussistenza di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali, mediante l’acquisizione di apposita autodichiarazione, resa ai sensi e per gli effetti 
del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre2000 n. 445, come previsto dall’art. 52, 

comma 1, del Codice dei contratti; 
Ritenuto di affidare l’appalto, mediante O.D.A. del Mercato elettronico, al citato operatore 

economico per i motivi sopra evidenziati; 
Considerato che ai sensi dell’art. 1, comma 450, della Legge n. 296/2006 le amministrazioni 

centrali e periferiche per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore ad € 5.000 possono 
procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso al 

mercato elettronico della Pubblica Amministrazione; 

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 
6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro; 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 
efficacia ed efficienza amministrativa; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 
convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a carico 

dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di accertare 
preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi 

stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 
Considerato che la copertura finanziaria sul pertinente capitolo di bilancio; 

 

DECIDE 
 

Di procedere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 50, comma 1, lett. b) D.lgs. n. 36/2023, 

all’affidamento della fornitura indicata in oggetto tramite Ordine d’Acquisto sul mercato 
elettronico della Pubblica Amministrazione a favore della ditta INGROSCART SRL con sede 

legale in Via XX Settembre, 374 – 67051 Avezzano (AQ); 
Di impegnare la spesa complessiva massima di € 3.208,92 di cui € 2.630,26 per la fornitura 

ed € 578,66 per IVA, sul cap. 1762 PG 2;   
Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 
dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 



Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai sensi 

del D.lgs. 14.03.2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 
(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 
 

Catanzaro, 06/03/2024 
 

 
 

DECISIONE A CONTRARRE N. 25/2024 

 

OGGETTO: Fornitura copia della chiave relativa al veicolo Toyota Yaris tg. PP525AH 

CIG – B0B131EE7D 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 
sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione del 
patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 
alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 
Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  

Vista la relazione dell’Ass.te C.C. Pisano Antonio con la quale comunica lo smarrimento della 
chiave relativa al veicolo in oggetto; 

Ritenuto indispensabile procedere all’acquisto della copia originale della chiave; 
Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura di approvvigionamento; 
Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 
della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 

economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni 
di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di 
importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti 

dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche 

senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso 

di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 
individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 
l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, 

anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 
discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 
generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Considerato che l’officina autorizzata TOYOTA nell’ambito territoriale di Catanzaro è 

BENCIVENNI AUTO SRL; 
Tenuto conto del preventivo ricevuto dal sopradetto O.E.; 



Constatato che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico risulta 

in possesso dei requisiti di carattere generale prescritti dal d.lgs. n. 36/2023; 

Constatata, nei confronti dell’operatore economico, l’insussistenza dei motivi di esclusione dalla 
partecipazione alla procedura d'appalto, di cui agli artt. 94 e seguenti del D.lgs. n. 36/2023, e la 

sussistenza di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali, mediante l’acquisizione di apposita autodichiarazione, resa ai sensi e per gli effetti 

del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre2000 n. 445, come previsto dall’art. 52, 
comma 1, del Codice dei contratti; 

Ritenuto di affidare l’appalto, mediante affidamento diretto fuori del MePA, al citato 
operatore economico per i motivi sopra evidenziati; 

Considerato che ai sensi dell’art. 1, comma 450, della Legge n. 296/2006 le amministrazioni 
centrali e periferiche per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore ad € 5.000 possono 

procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso al 

mercato elettronico della pubblica amministrazione; 
Considerato che l’affidamento in parola si connota come acquisizione di modesto importo, non 

rilevante rispetto alle dinamiche concorrenziali del settore di riferimento 
Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e.i. che introducono l'obbligo a carico 
dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di accertare 

preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi 
stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Vista l’assegnazione del fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 
 

DECIDE 
 

Di procedere all’affidamento dei lavori indicati in oggetto tramite affidamento diretto fuori 
MePA a favore della ditta BENCIVENNI AUTO SRL con sede legale in Via Europa Zona 

Industriale snc – 88100 Catanzaro (CZ); 
Di impegnare la spesa complessiva massima di € 477,98 di cui € 399,90 per la fornitura ed € 

78,08 per IVA sul cap. 1674 PG 15;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 
che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 
presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai sensi 
del D.lgs. 14.03.2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 
(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 
Catanzaro, 06/03/2024 

 
 

 

DECISIONE A CONTRARRE N. 26/2023 

 

OGGETTO: Intervento di assistenza straordinaria sull’impianto di telefonia detenuti 

CIG – B0F7391E38 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 



Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 
sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione del 
patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 
alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 
Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  
Vista la relazione da parte dell’Ass. C. Coord. Rocca Giuseppe, in qualità di addetto della sala 

regia, relativa al guasto del centralino detenuti, causato presumibilmente da una problematica 

sulla rete elettrica;  
Considerata l’urgenza di ripristinare la funzionalità del centralino detenuti, l’Ass. C.C. Noce 

Giovanni e l’Ass. Tecnico Morando Girolamo hanno contatto telefonicamente la Direttrice per 
richiedere l’intervento della ditta esterna. 

Dato atto che è stata contatta la ditta CODICE BINARIO di Vinciguerra Carmelino per ripristinare 
la funzionalità del centralino detenuti;  

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 
presente procedura; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 
della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 

economico-finanziaria e tecnico-professionale; 
Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni 

di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 
appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di 

importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 
assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 

all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti 

dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche 

senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso 
di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 

individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 
Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, 
anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 
generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Tenuto conto del preventivo a consuntivo prevenuto dal sopracitato O.E.; 
Considerato che ai sensi dell’art. 1, comma 450, della Legge n. 296/2006 le amministrazioni 

centrali e periferiche per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore ad € 5.000 possono 
procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso al 

mercato elettronico della Pubblica Amministrazione; 
Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 

6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro; 

Considerato che l’affidamento in parola si connota come acquisizione di modesto importo, non 
rilevante rispetto alle dinamiche concorrenziali del settore di riferimento 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 
efficacia ed efficienza amministrativa; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 
flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 
Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.i. che introducono l'obbligo a carico 



dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di accertare 

preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi 

stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 
Vista l’assegnazione del fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 
DECIDE 

 
Di procedere all’affidamento dell’intervento di assistenza in oggetto tramite affidamento 

diretto fuori MePA a favore della ditta CODICE BINARIO DI Vinciguerra Carmelino con 
sede legale in Via Garibaldi, 29 – 89052 Campo Calabro (RC); 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 341,60 sul cap. 1687 PG 1 di cui € 280,00 
per la fornitura ed € 61,60 per IVA;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 
dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 
Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai sensi 

del D.lgs. 14.03.2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici); 
Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 07/03/2024 

 

 

 

DECISIONE A CONTRARRE N. 27/2024 

 

OGGETTO: Riparazione della porta carraia esterna CIG – B0B7D99D54 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 
Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 
Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione del 

patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 
Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 
pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  
Viste le relazione degli Agenti Ikbal Touria e Avanto Giuseppina, in servizio presso la portineria, 

nelle quali viene rappresentato il malfunzionamento della porta carraia esterna; 
Vista la relazione dell’Ass. Tecnico Paone Marco nella quale rappresenta che, dal sopralluogo 

effettuato, la porta carraia a causa dell’elevata usura, la cui movimentazione apertura/chiusura 
avviene in maniera anomala e forzata, potrebbe bloccarsi completamente e/o scarrellarsi con 

conseguente pericolo per mezzi e personale di passaggio; 
Ritenuto indispensabile procedere con urgenza alla riparazione in oggetto per motivi di 

sicurezza; 

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 
presente procedura; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 
la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 

della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 
economico-finanziaria e tecnico-professionale; 



Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni 

di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di 
importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti 

dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche 

senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso 
di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 

individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 
Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, 

anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 
discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 
generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Vista l’urgenza è stato richiesto di fare un sopralluogo all’O.E. L’ARTE DEL FERRO DI BIANCO 
LUCA, il quale in passato ha eseguito a regola d’arte riparazioni analoghe;   

Tenuto conto del preventivo ricevuto dal sopradetto O.E.; 
Constatato che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico risulta 

in possesso dei requisiti di carattere generale prescritti dal d.lgs. n. 36/2023; 

Constatata, nei confronti dell’operatore economico, l’insussistenza dei motivi di esclusione dalla 
partecipazione alla procedura d'appalto, di cui agli artt. 94 e seguenti del D.lgs. n. 36/2023, e la 

sussistenza di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali, mediante l’acquisizione di apposita autodichiarazione, resa ai sensi e per gli effetti 

del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre2000 n. 445, come previsto dall’art. 52, 
comma 1, del Codice dei contratti; 

Ritenuto di affidare l’appalto, mediante affidamento diretto fuori MePA, al citato operatore 
economico per i motivi sopra evidenziati; 

Considerato che ai sensi dell’art. 1, comma 450, della Legge n. 296/2006 le amministrazioni 

centrali e periferiche per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore ad € 5.000 possono 
procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso al 

mercato elettronico della pubblica amministrazione; 
Considerato che l’affidamento in parola si connota come acquisizione di modesto importo, non 

rilevante rispetto alle dinamiche concorrenziali del settore di riferimento 
Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 
Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 

6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e.i. che introducono l'obbligo a carico 

dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di accertare 
preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi 

stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 
Vista l’assegnazione del fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 
DECIDE 

 
Di procedere all’affidamento della fornitura in oggetto tramite affidamento diretto fuori 

MePA a favore del Ditta L’ARTE DEL FERRO DI BIANCO LUCA con sede in Località Frasso – 88050 

Cropani marina (CZ); 
Di impegnare la spesa complessiva massima di € 939,40 di cui € 770,00 per la riparazione ed 

€ 169,40 per IVA, sul cap. 1687 PG 1;   



Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 
presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai sensi 
del D.lgs. 14.03.2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 
(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 
 

Catanzaro, 07/03/2024 
 

 

 
 

 

DECISIONE A CONTRARRE N. 28/2024 

 

OGGETTO: Fornitura materiale per alcune camere detentive del padiglione A.S.  sez. II 

sx e per la camera detentiva n. 5 del reparto di osservazione psichiatrica CIG – 

B0B8165F72. 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 
amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 
sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione del 

patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 
Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 
pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  

Viste le richiesta d’acquisto dell’Ass. C.C. Cerminara Franco, in qualità di addetto al servizio 
M.O.F., del materiale necessario per eseguire le riparazioni nelle camere detentive in oggetto;  

Ritenuto indispensabile procedere all’acquisto del materiale richiesto al fine di rendere agibili le 

camere detentive del padiglione A.S. e del reparto di osservazione psichiatrica;  
Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura; 
Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 
della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 

economico-finanziaria e tecnico-professionale; 
Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni 

di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di 
importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti 

dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche 

senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso 
di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 

individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 
l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, 



anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 
generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Viste le ns. richieste di preventivo ai seguenti operatori economici: FERRAMENTA LEO e PRONTO 
CASA SAS; 

Considerato che soltanto l’O.E. FERRAMENTA LEO ha presentato la sua migliore offerta; 
Tenuto conto del preventivo ricevuto dal sopradetto O.E.; 

 
Constatato che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico risulta 

in possesso dei requisiti di carattere generale prescritti dal d.lgs. n. 36/2023; 
Constatata, nei confronti dell’operatore economico, l’insussistenza dei motivi di esclusione dalla 

partecipazione alla procedura d'appalto, di cui agli artt. 94 e seguenti del D.lgs. n. 36/2023, e la 

sussistenza di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali, mediante l’acquisizione di apposita autodichiarazione, resa ai sensi e per gli effetti 

del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre2000 n. 445, come previsto dall’art. 52, 
comma 1, del Codice dei contratti; 

Ritenuto di affidare l’appalto, mediante affidamento diretto fuori MePA, al citato operatore 
economico per i motivi sopra evidenziati; 

Considerato che ai sensi dell’art. 1, comma 450, della Legge n. 296/2006 le amministrazioni 
centrali e periferiche per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore ad € 5.000 possono 

procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso al 

mercato elettronico della pubblica amministrazione; 
Considerato che l’affidamento in parola si connota come acquisizione di modesto importo, non 

rilevante rispetto alle dinamiche concorrenziali del settore di riferimento 
Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 
Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 

6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e.i. che introducono l'obbligo a carico 
dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di accertare 

preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi 

stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 
Vista l’assegnazione del fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 
DECIDE 

 
Di procedere all’affidamento della fornitura in oggetto tramite affidamento diretto fuori 

MePA a favore del Ditta FERRAMENTA LEO con sede in Via Formia, 19/21 – 88100 Catanzaro 
Lido (CZ); 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 742,86 di cui € 608,90 per fornitura ed € 

133,96 per IVA, sul cap. 1687 PG 1;   
Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 
dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 
Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai sensi 

del D.lgs. 14.03.2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 
 

Catanzaro, 07/03/2024 
 



DECISIONE A CONTRARRE N. 29/2024 

 

OGGETTO: Fornitura materiale per il ripristino delle camere detentive n. 11 e n. 3 del 

reparto isolamento – CIG B0B8F846A6 
 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 
amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 
sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione del 

patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 
Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 
pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”; 

Vista la richiesta dell’Ass. C.C. Cerminara Franco, in qualità di addetto al servizio M.O.F., di 
acquistare il materiale indicato per il ripristino della cella n. 3;  

Vista la richiesta dell’Ass. C.C. Dell’Anna Luca, in qualità di addetto al servizio M.O.F., di 

acquistare il materiale indicato per il ripristino della cella n. 11; 
Ritenuto necessario procedere all’acquisto del materiale al fine di poter ripristinare l’agibilità 

delle sopraindicate camere detentive;  
Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura di approvvigionamento; 
Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 
della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 

economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni 
di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di 
importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti 

dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche 

senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso 

di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 
individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 
l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, 

anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 
discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 
generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Vista la ns. richiesta di preventivo ai seguenti O.E.: EDILFERRAMENTA DI FABRIZIO ROMANO & 

C. SNC, F.LLI POLLINZI SAS e EL.FE. BRICOLAGE;   
Considerato che soltanto EDILFERRAMENTA DI FABRIZIO ROMANO & C. SNC ha presentato la 

sua migliore offerta; 
Tenuto conto del preventivo presentato dal sopradetto O.E.; 

Constatato che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico risulta 
in possesso dei requisiti di carattere generale prescritti dal d.lgs. n. 36/2023; 

Constatata, nei confronti dell’operatore economico, l’insussistenza dei motivi di esclusione dalla 
partecipazione alla procedura d'appalto, di cui agli artt. 94 e seguenti del D.lgs. n. 36/2023, e la 

sussistenza di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali, mediante l’acquisizione di apposita autodichiarazione, resa ai sensi e per gli effetti 



del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre2000 n. 445, come previsto dall’art. 52, 

comma 1, del Codice dei contratti; 

Ritenuto di affidare l’appalto, mediante Trattativa Diretta sul Mercato elettronico, al citato 
operatore economico per i motivi sopra evidenziati; 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 
efficacia ed efficienza amministrativa; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 
6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 
convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a carico 

dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di accertare 
preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi 

stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 
Vista l’assegnazione del fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 

 
DECIDE 

 
Di affidare la fornitura per le ragioni espresse in premessa tramite trattativa diretta sul MePA a 

favore della Ditta EDILFERRAMENTA DI FABBRIIZIO ROMANO & C. SAS con sede legale in 
Via Mons. Girolamo Rocca, 3 – 88100 Catanzaro; 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 449,45 di cui € 368,40 per la fornitura ed € 
81,05 per IVA sul cap. 1687 PG 1;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 
dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 
Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai sensi 

del D.lgs. 14.03.2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici) 
Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 07/03/2024 
 

 
 

 

DECISIONE A CONTRARRE N. 30/2024 

 

OGGETTO: Fornitura materiale per il prosieguo dei lavori di tinteggiatura e 
manutenzione ordinaria – CIG B0B9BD5098 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 
Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 
Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione del 

patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 
Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 
pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 



Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”; 

Vista la richiesta d’acquisto dell’Ass. C.C. Cerminara Franco, in qualità di addetto al servizio 
M.O.F., del materiale necessario per il prosieguo dei lavori di tinteggiatura e manutenzione 

ordinaria, relativa ai restanti 9 reparti detentivi; 
Vista la richiesta dell’Ass. C.C. Cerminara Franco e dell’Ass. C.C. Dell’Anna Luca, in qualità di 

addetti al servizio M.O.F., di acquistare il materiale per eseguire l’intervento di pitturazione dei 
locali in uso dall’A.S.P.;  

Vista la richiesta dell’Ass. C.C. Dell’Anna Luca, in qualità di addetto al servizio M.O.F., di 
acquistare il materiale indicato per il ripristino della cella n. 11; 

Ritenuto necessario procedere all’acquisto del materiale al fine di poter proseguire il lavori in 
oggetto; 

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura di approvvigionamento; 
Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 
della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 

economico-finanziaria e tecnico-professionale; 
Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni 

di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 
appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di 

importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti 

dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche 

senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso 
di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 

individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 
Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, 

anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 
discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 
generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Vista la ns. richiesta di preventivo ai seguenti O.E.: RAFFAELE S.P.A., EDIL BIANCO SAS e 
CALABROPARATI U.S.R.L.;   

Considerato che l’offerta è stata presentata soltanto da RAFFAELE S.P.A. e EDIL BIANCO SAS; 
Dato atto che la migliore offerta risulta essere quella dell’O.E. EDIL BIANCO SAS; 

Tenuto conto che i fondi a disposizione sul pertinente capitolo di bilancio non sono sufficienti 

ad acquistare l’intera quantità, si è chiesto all’O.E., che ha presentato la migliore offerta, di 
riformulare il preventivo riducendo del 50% della quantità richiesta in precedenza;  

Constatato che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico risulta 
in possesso dei requisiti di carattere generale prescritti dal d.lgs. n. 36/2023; 

Constatata, nei confronti dell’operatore economico, l’insussistenza dei motivi di esclusione dalla 
partecipazione alla procedura d'appalto, di cui agli artt. 94 e seguenti del D.lgs. n. 36/2023, e la 

sussistenza di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali, mediante l’acquisizione di apposita autodichiarazione, resa ai sensi e per gli effetti 

del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre2000 n. 445, come previsto dall’art. 52, 

comma 1, del Codice dei contratti; 
Ritenuto di affidare l’appalto, mediante Trattativa Diretta sul Mercato elettronico, al citato 

operatore economico per i motivi sopra evidenziati; 
Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 



Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 

6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 
convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a carico 

dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di accertare 
preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi 

stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 
Vista l’assegnazione del fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 
 

DECIDE 
 

Di affidare la fornitura per le ragioni espresse in premessa tramite trattativa diretta sul MePA a 

favore della Ditta EDIL BIANCO SAS con sede legale in Via Indro Montanelli, 5 – 88049 Soveria 
Mannelli (CZ); 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 9.952,81 di cui € 8.158,04 per la fornitura 
ed € 1.794,77 per IVA sul cap. 1687 PG 1;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 
che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 
presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai sensi 

del D.lgs. 14.03.2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici) 
Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 
Catanzaro, 07/03/2024 

 
 

DECISIONE A CONTRARRE N. 31/2024 

 

OGGETTO: Fornitura e posa in opera della pompa del gasolio che alimenta i bruciatori 

della centrale termica A.S. e M.S. CIG – B0CFC87E3E 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 
amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 
sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione del 
patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 
alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  

Vista la relazione tecnica della ditta manutentrice, TECNOLOGIE PER IL CLIMA DI FURFARO 
EMANUELE & CO, nella quale rappresenta che la pompa del gasolio che alimenta i bruciatori della 

centrale termica dei reparti A.S. e M.S. risulta essere bruciata; 
Considerato che si è reso necessario l’immediato intervento di sostituzione al fine di ripristinare 

i servizi di acqua calda sanitaria e di riscaldamento;  
Ritenuto indispensabile procedere alla sostituzione di quanto in oggetto;  

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura di approvvigionamento; 
Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 



della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 

economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni 
di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di 
importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti 

dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche 

senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso 
di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 

individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 
l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, 

anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 
discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 
generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Tenuto conto del preventivo a consuntivo dell’O.E. TECNOLOGIE PER IL CLIMA DI FURFARO 
EMANUELE & CO; 

Constatato che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico risulta 

in possesso dei requisiti di carattere generale prescritti dal d.lgs. n. 36/2023; 
Constatata, nei confronti dell’operatore economico, l’insussistenza dei motivi di esclusione dalla 

partecipazione alla procedura d'appalto, di cui agli artt. 94 e seguenti del D.lgs. n. 36/2023, e la 
sussistenza di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali, mediante l’acquisizione di apposita autodichiarazione, resa ai sensi e per gli effetti 
del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre2000 n. 445, come previsto dall’art. 52, 

comma 1, del Codice dei contratti; 
Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 
6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 
convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a carico 

dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di accertare 
preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi 

stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 
Vista l’assegnazione del fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 
 

DECIDE 

 
Di procedere all’affidamento dei lavori indicati in oggetto tramite trattativa diretta sul MePA 

a favore della ditta TECNOLOGIE PER IL CLIMA DI FURFARO EMANUELE & CO con sede in 
Via Nazionale, 432 – 89851 Ionadi (VV); 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 460,14 di cui € 377,16 per i lavori ed € 82,98 
per IVA sul cap. 1687 PG 1;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 
che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 
Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai sensi 

del D.lgs. 14.03.2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 



trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 
 

Catanzaro, 08/03/2024 
 

 
 

DECISIONE A CONTRARRE N. 32/2024 

 

OGGETTO: Lavori sugli impianti di riscaldamento e produzione di acqua calda CIG – 

B0CF4CEEC5 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 
Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione del 
patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 
alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 
Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  
Vista la relazione tecnica della ditta manutentrice, TECNOLOGIE PER IL CLIMA DI FURFARO 

EMANUELE & CO, nella quale rappresenta la presenza di anomalie sugli impianti di riscaldamento 

e produzione di acqua calda sanitaria per le quali è necessario un tempestivo intervento 
risolutore, al fine di evitare un blocco degli impianti;  

Ritenuto indispensabile procedere all’esecuzione degli interventi indicati nella relazione tecnica;  
Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura di approvvigionamento; 
Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 
della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 

economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni 
di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di 
importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti 

dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche 

senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso 

di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 
individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 
l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, 

anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 
discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 
generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Tenuto conto del preventivo a consuntivo dell’O.E. TECNOLOGIE PER IL CLIMA DI FURFARO 

EMANUELE & CO; 
Constatato che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico risulta 

in possesso dei requisiti di carattere generale prescritti dal d.lgs. n. 36/2023; 



Constatata, nei confronti dell’operatore economico, l’insussistenza dei motivi di esclusione dalla 

partecipazione alla procedura d'appalto, di cui agli artt. 94 e seguenti del D.lgs. n. 36/2023, e la 

sussistenza di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali, mediante l’acquisizione di apposita autodichiarazione, resa ai sensi e per gli effetti 

del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre2000 n. 445, come previsto dall’art. 52, 
comma 1, del Codice dei contratti; 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 
efficacia ed efficienza amministrativa; 

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 
6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 
convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a carico 

dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di accertare 
preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi 

stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Vista l’assegnazione del fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 
 

 
DECIDE 

 
Di procedere all’affidamento dei lavori indicati in oggetto tramite trattativa diretta sul MePA 

a favore della ditta TECNOLOGIE PER IL CLIMA DI FURFARO EMANUELE & CO con sede in 
Via Nazionale, 432 – 89851 Ionadi (VV); 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 1.021,73 di cui € 837,48 per i lavori ed € 

184,25 per IVA sul cap. 1687 PG 1;   
Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 
dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 
Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai sensi 

del D.lgs. 14.03.2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 
 

Catanzaro, 08/03/2024 
 

 
 

 

DECISIONE A CONTRARRE N. 35/2024 

 

OGGETTO: Fornitura materiale per il ripristino della scala dell’area sanitaria – CIG 

B0C3096207 
 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 
amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 
sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione del 

patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 



Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 
Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”; 
Vista la relazione di sopralluogo dell’Ass. tecnico edile Mascaro Vincenzo e la contestuale 

richiesta d’acquisto del materiale per quanto indicato in oggetto;  
Ritenuto necessario procedere all’acquisto del materiale al fine di poter ripristinare la scala 

dell’area sanitaria;  
Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura di approvvigionamento; 
Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 

della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 
economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni 
di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di 
importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti 

dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 

ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche 
senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso 

di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 
individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 
l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, 

anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 
discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  
Vista la ns. richiesta di preventivo EDILKOM DEL DOTT. EMANUELE MAUGERI individuato 

nell’elenco degli iscritti al MePA;   
Tenuto conto del preventivo presentato dal sopradetto O.E.; 

Constatato che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico risulta 
in possesso dei requisiti di carattere generale prescritti dal d.lgs. n. 36/2023; 

Constatata, nei confronti dell’operatore economico, l’insussistenza dei motivi di esclusione dalla 
partecipazione alla procedura d'appalto, di cui agli artt. 94 e seguenti del D.lgs. n. 36/2023, e la 

sussistenza di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali, mediante l’acquisizione di apposita autodichiarazione, resa ai sensi e per gli effetti 
del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre2000 n. 445, come previsto dall’art. 52, 

comma 1, del Codice dei contratti; 
Ritenuto di affidare l’appalto, mediante Trattativa Diretta sul Mercato elettronico, al citato 

operatore economico per i motivi sopra evidenziati; 
Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 

6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro; 
Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a carico 

dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di accertare 
preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi 

stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 
Vista l’assegnazione del fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 



 

 

DECIDE 
 

Di affidare la fornitura per le ragioni espresse in premessa tramite trattativa diretta sul MePA a 
favore della Ditta EDILKOM DEL DOTT. EMANUELE MAUGERI con sede legale in Via San 

Filippo Neri, 14 – 95128 Catania (CT); 
Di impegnare la spesa complessiva massima di € 3.325,32 di cui € 2.725,67 per la fornitura 

ed € 599,65 per IVA sul cap. 1687 PG 1;   
Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 
dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai sensi 
del D.lgs. 14.03.2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 
(Trasparenza dei contratti pubblici) 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 
 

Catanzaro, 11/03/2024 
 

 

DECISIONE A CONTRARRE N. 36/2024 

 

OGGETTO: Manutenzione straordinaria impianto elevatore R.O. Nr. 2001 CIG – 

B0C3635586 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 
Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 
Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione del 

patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 
Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 
Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  
Vista la segnalazione telefonica all’ufficio dell’Isp. Capellupo Giuseppe, in qualità di Vice 

Coordinatore del reparto R.O., con la quale si rappresenta il non funzionamento dell’ascensore e 
del montacarichi del R.O.; 

Vista la relazione del Sovr. C. Torcasio Giuseppe, in servizio presso l’infermeria centrale in qualità 
di preposto, nella quale segnala il guasto degli ascensori nel reparto R.O.; 

Ritenuto indispensabile procedere alla riparazione di quanto in oggetto al fine di ripristinare il 

suo corretto funzionamento  
Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura di approvvigionamento; 
Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 
della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 

economico-finanziaria e tecnico-professionale; 
Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni 

di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di 
importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 



all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti 

dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 

ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche 
senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso 

di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 
individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 
l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, 

anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 
discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 
generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Visto il preventivo presentato dall’O.E. REAL ASCENSORI DI ROMEO DANIELE ANTONIO, ditta 

aggiudicataria del servizio di manutenzione ordinaria dei n. 4 impianti elevatori presenti 
nell’Istituto; 

Tenuto conto del preventivo ricevuto dal sopradetto O.E.; 
Constatato che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico risulta 

in possesso dei requisiti di carattere generale prescritti dal d.lgs. n. 36/2023; 
Constatata, nei confronti dell’operatore economico, l’insussistenza dei motivi di esclusione dalla 

partecipazione alla procedura d'appalto, di cui agli artt. 94 e seguenti del D.lgs. n. 36/2023, e la 
sussistenza di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali, mediante l’acquisizione di apposita autodichiarazione, resa ai sensi e per gli effetti 

del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre2000 n. 445, come previsto dall’art. 52, 
comma 1, del Codice dei contratti; 

Ritenuto di affidare l’appalto, mediante Trattativa Diretta sul Mercato elettronico, al citato 
operatore economico per i motivi sopra evidenziati; 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 
efficacia ed efficienza amministrativa; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 
convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a carico 

dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di accertare 
preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi 

stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Vista l’assegnazione del fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 
 

 
DECIDE 

 
Di procedere all’affidamento dei lavori indicati in oggetto tramite trattativa diretta sul MePA 

a favore della ditta Real Ascensori di Romeo Daniele Antonio con sede in Via San Giuseppe 
n. 95 – Reggio Calabria; 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 2.476,60 di cui € 2.030,00 per la 

manutenzione straordianria ed € 446,60 per IVA sul cap. 1687 PG 1;   
Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 
dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 
Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai sensi 

del D.lgs. 14.03.2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 
 

Catanzaro, 11/03/2024 
 



DECISIONE A CONTRARRE N. 37/2024 

 

OGGETTO: Fornitura Gasolio da riscaldamento attraverso convenzione Consip per il 
mese MARZO 2024 - GIORNO 19/03/2024 – CIG 89962872E3 – CIG DERIVATO 

94212483CC   
  

 
IL FUNZIONARIO DELEGATO 

 
Vista L. 23 dicembre 1999, n. 488 -  Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato. (Legge finanziaria 2000) commi 25 e 26 e successive modifiche ed 
integrazioni; 

Visto il D.M. 24 febbraio 2000 - Conferimento alla CONSIP S.p.a. dell'incarico di stipulare 

convenzioni e contratti quadro per l'acquisto di beni e servizi per conto delle amministrazioni 
dello Stato; 

Visto il Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze 23 gennaio 2008. 
- La normativa vigente in materia di contratti della Pubblica Amministrazione. 

Valutata la necessità di garantire i servizi essenziali erogati da questa Pubblica Amministrazione, 
indispensabili al buon funzionamento dell’Istituto, 

Vista la richiesta presentata dal tecnico caldaista Scordamaglia Francesco di rifornimento di 
gasolio di lt. 13.000 per il giorno 19/03/2024; 

 

DECIDE 
 

Di procedere all’inoltro dell’ordine di acquisto per la fornitura di Gasolio da riscaldamento, sul 
MEPA, attraverso la convenzione Consip 12 Lotto 16 alla BRONCHI COMBUSTIBILI S.r.l., per un 

quantitativo pari a 13.000 litri complessivi per il giorno 19/03/2024.  
Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai sensi 

del D.lgs. 14.03.2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente decisione nell’apposito registro 
 

Catanzaro, 12/03/2024 
 

 

DECISIONE A CONTRARRE N. 38/2024 

 

OGGETTO: Fornitura vetri per le finestre dei vari reparti dell’Istituto – CIG 

B0CCC6ED3C 
 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 
amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 
sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione del 

patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 
Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 
pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”; 

Vista la relazione dell’Isp. Sup. Paradiso Salvatore, in qualità di coordinatore dell’U.O. “servizi 
interni”, nella quale segnala che i vetri nei locali adibiti alla sosta dei nuovi giunti risultano essere 

alcuni lesionati e altri mancanti; 



Vista la ricognizione fatta dall’Ass. C.C. Cerminara Franco e dall’Ass. C.C. Mancuso Giuseppe, 

per quantificare il numero di vetri da sostituire nei vari reparti dell’Istituto;  

Ritenuto necessario procedere con urgenza all’acquisto del materiale indicato in oggetto;  
Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura di approvvigionamento; 
Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 
della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 

economico-finanziaria e tecnico-professionale; 
Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni 

di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 
appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di 

importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti 

dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche 

senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso 
di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 

individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 
Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, 

anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 
discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 
generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Vista l’urgenza si è fatta richiesta di preventivo all’O.E. RIPAC S.R.L. il quale risulta avere 
esperienze pregresse nella fornitura in oggetto;   

Tenuto conto del preventivo presentato dal sopradetto O.E.; 
Constatato che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico risulta 

in possesso dei requisiti di carattere generale prescritti dal d.lgs. n. 36/2023; 

Constatata, nei confronti dell’operatore economico, l’insussistenza dei motivi di esclusione dalla 
partecipazione alla procedura d'appalto, di cui agli artt. 94 e seguenti del D.lgs. n. 36/2023, e la 

sussistenza di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali, mediante l’acquisizione di apposita autodichiarazione, resa ai sensi e per gli effetti 

del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre2000 n. 445, come previsto dall’art. 52, 
comma 1, del Codice dei contratti; 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 
efficacia ed efficienza amministrativa; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 
6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a carico 
dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di accertare 

preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi 
stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Vista l’assegnazione del fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 
 

 
DECIDE 

 

Di affidare la fornitura per le ragioni espresse in premessa tramite trattativa diretta sul MePA a 
favore della Ditta RIPAC S.R.L. con sede legale in Piazza Alberto Dalla Chiesa, 1 – 88040 

Pianopoli (CZ); 



Di impegnare la spesa complessiva massima di € 3.842,80 di cui € 3.149,84 per il servizio ed 

€ 692,96 per IVA sul cap. 1687 PG 1;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 
che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 
presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai sensi 
del D.lgs. 14.03.2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 
(Trasparenza dei contratti pubblici) 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 
 

Catanzaro, 13/03/2024 

 
 

 

DECISIONE A CONTRARRE N. 39/2024 

 

OGGETTO: Fornitura gasolio autotrazione per le cisterne dei gruppi elettrogeni – CIG 

B0FC9338D5 
 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 
amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 
sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione del 
patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 
pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”; 

Vista la relazione degli Ass.ti tecnici Girolamo Morlando e Marco Paone nella quale rappresentano 
che le cisterne dei gruppi elettrogeni necessitano di almeno 2.000 Lt di gasolio autotrazione per 

consentire il loro funzionamento;  
Ritenuto necessario procedere all’acquisto della fornitura in oggetto in quanto il funzionamento 

dei gruppi elettrogeni consente di fornire energia in caso assenza della stessa;  

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 
presente procedura di approvvigionamento; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 
la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 

della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 
economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni 
di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di 

importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 
assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 

all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti 
dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 

ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche 
senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso 

di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 
individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, 



anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 
generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Vista la ns. richiesta di preventivo FA PETROLI SRL individuato nell’elenco degli iscritti al MePA;   
Tenuto conto del preventivo presentato dal sopradetto O.E.; 

Constatato che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico risulta 
in possesso dei requisiti di carattere generale prescritti dal d.lgs. n. 36/2023; 

Constatata, nei confronti dell’operatore economico, l’insussistenza dei motivi di esclusione dalla 
partecipazione alla procedura d'appalto, di cui agli artt. 94 e seguenti del D.lgs. n. 36/2023, e la 

sussistenza di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali, mediante l’acquisizione di apposita autodichiarazione, resa ai sensi e per gli effetti 

del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre2000 n. 445, come previsto dall’art. 52, 

comma 1, del Codice dei contratti; 
Ritenuto di affidare l’appalto, mediante Trattativa Diretta sul Mercato elettronico, al citato 

operatore economico per i motivi sopra evidenziati; 
Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 

6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro; 
Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a carico 
dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di accertare 

preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi 

stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 
Vista l’assegnazione del fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 
 

DECIDE 
 

Di affidare la fornitura per le ragioni espresse in premessa tramite trattativa diretta sul MePA a 
favore della Ditta FA PETROLI SRL con sede legale in Via Felice Scalzo, – 88046 Lamezia Terme 

(CZ); 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 3.639,99 di cui € 2.983,60 per la fornitura 
ed € 656,39 per IVA sul cap. 1687 PG 1;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 
che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 
presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai sensi 
del D.lgs. 14.03.2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici) 
Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 
Catanzaro, 18/03/2024 

 
 

 
DECISIONE A CONTRARRE N. 40/2024 

 

OGGETTO: Fornitura Gasolio da riscaldamento attraverso convenzione Consip per il 
mese MARZO 2024 - GIORNO 26/03/2024 – CIG 89962872E3 – CIG DERIVATO 

94212483CC   
  



 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

 
Vista L. 23 dicembre 1999, n. 488 -  Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato. (Legge finanziaria 2000) commi 25 e 26 e successive modifiche ed 
integrazioni; 

Visto il D.M. 24 febbraio 2000 - Conferimento alla CONSIP S.p.a. dell'incarico di stipulare 
convenzioni e contratti quadro per l'acquisto di beni e servizi per conto delle amministrazioni 

dello Stato; 
Visto il Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze 23 gennaio 2008. 

- La normativa vigente in materia di contratti della Pubblica Amministrazione. 
Valutata la necessità di garantire i servizi essenziali erogati da questa Pubblica Amministrazione, 

indispensabili al buon funzionamento dell’Istituto, 

Vista la richiesta presentata dal tecnico caldaista Scordamaglia Francesco di rifornimento di 
gasolio di lt. 13.000 per il giorno 26/03/2024; 

 
DECIDE 

 
Di procedere all’inoltro dell’ordine di acquisto per la fornitura di Gasolio da riscaldamento, sul 

MEPA, attraverso la convenzione Consip 12 Lotto 16 alla BRONCHI COMBUSTIBILI S.r.l., per un 
quantitativo pari a 13.000 litri complessivi per il giorno 26/03/2024.  

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai sensi 

del D.lgs. 14.03.2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici); 
Di iscrivere la presente decisione nell’apposito registro 

 
Catanzaro, 19/03/2024 

 
 

DECISIONE A CONTRARRE N. 41/2024 

 

OGGETTO: Verifica straordinaria di n. 2 impianti elevatori pad. ex F - CIG B0E5EBBA73 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 
amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 
sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione del 
patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 
pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  

Visto il D.P.R. n. 162 del 30/04/1999 e s.m.i. contenente il “Regolamento recante norme per 
l'attuazione della direttiva 2014/33/UE, relativa agli ascensori ed ai componenti di sicurezza degli 

ascensori, nonché per l'esercizio degli ascensori”; 
Visto l’art. 12 del D.P.R. n. 162/1999 e s.m.i. il quale regola la messa in esercizio degli ascensori 

e montacarichi in servizio privato; 

Ritenuto indispensabile procedere alla messa in esercizio dei sopradetti impianti elevatori; 
Tenuto conto che la verifica di conformità deve essere fatto da un organismo di certificazione 

notificato così come previsto dall’art. 13 del D.P.R. n. 162/99; 
Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura di approvvigionamento; 



Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 

della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 
economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni 
di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di 
importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti 

dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche 

senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso 

di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 
individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 
l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, 

anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 
discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 
generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Visto la ns. richiesta di preventivo alla CERT.IM. SRL; 

Tenuto conto del preventivo ricevuto dal sopradetto O.E.; 
Constatato che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico risulta 

in possesso dei requisiti di carattere generale prescritti dal d.lgs. n. 36/2023; 
Constatata, nei confronti dell’operatore economico, l’insussistenza dei motivi di esclusione dalla 

partecipazione alla procedura d'appalto, di cui agli artt. 94 e seguenti del D.lgs. n. 36/2023, e la 
sussistenza di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali, mediante l’acquisizione di apposita autodichiarazione, resa ai sensi e per gli effetti 
del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, come previsto dall’art. 52, 

comma 1, del Codice dei contratti; 

Considerato che ai sensi dell’art. 1, comma 450, della Legge n. 296/2006 le amministrazioni 
centrali e periferiche per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore ad € 5.000 possono 

procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso al 
mercato elettronico della pubblica amministrazione;  

Ritenuto di affidare l’appalto, mediante affidamento diretto fuori Mepa, al citato operatore 
economico per i motivi sopra evidenziati; 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 
efficacia ed efficienza amministrativa; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 
convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a carico 

dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di accertare 

preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi 
stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Vista l’assegnazione del fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 
 

 
DECIDE 

 
Di procedere all’affidamento del servizio in oggetto tramite affidamento diretto fuori MePA 

a favore della ditta CERT.IM. SRL con sede in Centro Direzionale Isola F 11 – 80143 Napoli; 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 305,00 di cui € 250,00 per il servizio ed € 
55,00 per IVA sul cap. 1687 PG 1;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 
che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 



dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai sensi 
del D.lgs. 14.03.2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 
(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 
 

Catanzaro, 20/03/2024 
 

 

 

DECISIONE A CONTRARRE N. 42/2024 

 

OGGETTO: Assistenza per l’effettuazione delle verifiche di attivazione di n. 2 impianti 

elevatori pad. Ex F -CIG – B0E7029C9B 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 
Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione del 
patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 
alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 
Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  
Visto il D.P.R. n. 162 del 30/04/1999 e s.m.i. contenente il “Regolamento recante norme per 

l'attuazione della direttiva 2014/33/UE, relativa agli ascensori ed ai componenti di sicurezza degli 

ascensori, nonché per l'esercizio degli ascensori”; 
Visto l’art. 12 del D.P.R. n. 162/1999 e s.m.i. il quale regola la messa in esercizio degli ascensori 

e montacarichi in servizio privato; 
Ritenuto indispensabile procedere alla messa in esercizio dei sopradetti impianti elevatori; 

Tenuto conto dell’assistenza tecnica e del supporto necessario di una ditta di manutenzione 
all’organismo di certificazione notificato per la verifica di conformità; 

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 
presente procedura di approvvigionamento; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 
della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 

economico-finanziaria e tecnico-professionale; 
Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni 

di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 
appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di 

importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 
assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 

all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti 

dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche 

senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso 
di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 

individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 
Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, 
anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 



discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  
Visto la ns. richiesta di preventivo alla REAL ASCENSORI DI ROMEO DANIELE ANTONIO, ditta 

aggiudicataria del servizio di manutenzione ordinaria dei n. 4 impianti elevatori presenti 
nell’Istituto; 

Tenuto conto del preventivo ricevuto dal sopradetto O.E.; 
Constatato che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico risulta 

in possesso dei requisiti di carattere generale prescritti dal d.lgs. n. 36/2023; 
Constatata, nei confronti dell’operatore economico, l’insussistenza dei motivi di esclusione dalla 

partecipazione alla procedura d'appalto, di cui agli artt. 94 e seguenti del D.lgs. n. 36/2023, e la 
sussistenza di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali, mediante l’acquisizione di apposita autodichiarazione, resa ai sensi e per gli effetti 

del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, come previsto dall’art. 52, 
comma 1, del Codice dei contratti; 

Considerato che ai sensi dell’art. 1, comma 450, della Legge n. 296/2006 le amministrazioni 
centrali e periferiche per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore ad € 5.000 possono 

procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso al 
mercato elettronico della pubblica amministrazione;  

Ritenuto di affidare l’appalto, mediante affidamento diretto fuori Mepa, al citato operatore 
economico per i motivi sopra evidenziati; 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a carico 
dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di accertare 

preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi 
stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Vista l’assegnazione del fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 
 

 
DECIDE 

 

Di procedere all’affidamento del servizio in oggetto tramite affidamento diretto fuori MePA 
a favore della ditta Real Ascensori di Romeo Daniele Antonio con sede in Via San Giuseppe 

n. 95 – Reggio Calabria; 
Di impegnare la spesa complessiva massima di € 244,00 di cui € 200,00 per il servizio ed € 

44,00 per IVA sul cap. 1687 PG 1;   
Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 
dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai sensi 
del D.lgs. 14.03.2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 
(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 
 

Catanzaro, 20/03/2024 
 

 

 
 

 
 



DECISIONE A CONTRARRE N. 43/2024 

 

OGGETTO: Fornitura di n. 2 serrature e di n. 13 cilindri europei per gli uffici della 

Direzione con procedura sotto soglia, come disciplinata dall’art. 50, comma 1, lett. b) 
del D.lgs. n. 36/2023, mediante trattativa diretta sul MePA – CIG B0E83F7483 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 
Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione del 
patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 
alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 
Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”; 
Vista la richiesta del Dott. Marco Gagliano, in qualità di contabile del materiale, di acquistare il 

materiale indicato in oggetto per soddisfare le esigenze degli uffici della Direzione; 

Considerato che si rende necessario l’approvvigionamento della fornitura e che risulta 
indispensabile attivare la relativa procedura d’acquisto;  

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 
presente procedura di approvvigionamento; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 
la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 

della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 
economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni 

di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 
appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di 

importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 
assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 

all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti 
dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 

ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche 
senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso 

di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 

individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 
Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, 
anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 
qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  
Vista la ns. richiesta di preventivo al O.E.: EDILFERRAMENTA DI FABRIZIO ROMANO & C., il 

quale, avendo una grossa distribuzione di materiale oggetto della fornitura, risulta essere celere 

nella consegna e preciso nella fornitura; 
Tenuto conto del preventivo presentato dal sopradetto O.E.; 

Constatato che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico risulta 
in possesso dei requisiti di carattere generale prescritti dal d.lgs. n. 36/2023; 

Constatata, nei confronti dell’operatore economico, l’insussistenza dei motivi di esclusione dalla 
partecipazione alla procedura d'appalto, di cui agli artt. 94 e seguenti del D.lgs. n. 36/2023, e la 

sussistenza di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali, mediante l’acquisizione di apposita autodichiarazione, resa ai sensi e per gli effetti 

del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre2000 n. 445, come previsto dall’art. 52, 

comma 1, del Codice dei contratti; 



Ritenuto di affidare l’appalto, mediante Trattativa Diretta sul Mercato elettronico, al citato 

operatore economico per i motivi sopra evidenziati; 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 
efficacia ed efficienza amministrativa; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 

6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 
convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a carico 

dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di accertare 
preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi 

stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 
Vista l’assegnazione del fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 
 

DECIDE 

 
Di affidare la fornitura per le ragioni espresse in premessa tramite trattativa diretta sul MePA a 

favore della Ditta EDILFERRAMENTA DI FABBRIIZIO ROMANO & C. SAS con sede legale in 
Via Mons. Girolamo Rocca, 3 – 88100 Catanzaro; 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 173,85 di cui € 142,50 per la fornitura ed € 
31,35 per IVA sul cap. 1687 PG 1;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 
che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 
Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai sensi 

del D.lgs. 14.03.2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici) 
Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 
Catanzaro, 20/03/2024 

 

 
 

DECISIONE A CONTRARRE N. 44/2024 

 

OGGETTO: Fornitura neon da 36 watt e 18 watt e starters S10 e S2 per varie aree 

dell'istituto con procedura sotto soglia, come disciplinata dall’art. 50, comma 1, lett. 

b) del D.lgs. n. 36/2023, mediante ODA sul MePA – CIG B0E97F5405 

 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 
Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 
Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione del 

patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 
Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 
pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 



Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  

Vista la relazione da parte dell’Ass. Tecnico Morlando Girolamo della necessità di sostituire i 
neon esausti in diverse aree dell’istituto e la contestuale richiesta d’acquisto di quanto indicato 

in oggetto;  
Considerato che si rende necessario l’approvvigionamento della fornitura e che risulta 

indispensabile attivare la relativa procedura d’acquisto;  
Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura di approvvigionamento; 
Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 
della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 

economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni 
di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di 
importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti 

dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche 

senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso 

di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 
individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 
l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, 

anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 
discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 
generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

Rilevato che la piattaforma del mercato elettronico della pubblica amministrazione consente di 

effettuare direttamente, mediante gli applicativi ivi presenti, una comparazione dei prezzi tra gli 
operatori economici abilitati al mercato medesimo; 

Rilevato che è stata svolta un’indagine sulla piattaforma del Mercato elettronico, volta ad 
individuare il minor prezzo per l’acquisto dei beni in oggetto e che è stata visualizzata l’offerta a 

catalogo del seguente operatore economico RUSSO RENATO SRL; 
Rilevato che la fornitura oggetto del presente approvvigionamento resa disponibile dal 

sopradetto O.E., corrisponde alle caratteristiche richieste; 
Visto che l’OE citato ha dato disponibilità del prodotto garantendo una consegna tempestiva; 

Constatato che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico risulta 

in possesso dei requisiti di carattere generale prescritti dal d.lgs. n. 36/2023; 
Constatata, nei confronti dell’operatore economico, l’insussistenza dei motivi di esclusione dalla 

partecipazione alla procedura d'appalto, di cui agli artt. 94 e seguenti del D.lgs. n. 36/2023, e la 
sussistenza di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali, mediante l’acquisizione di apposita autodichiarazione, resa ai sensi e per gli effetti 
del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre2000 n. 445, come previsto dall’art. 52, 

comma 1, del Codice dei contratti; 
Ritenuto di affidare l’appalto, mediante O.D.A. del Mercato elettronico, al citato operatore 

economico per i motivi sopra evidenziati; 

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 
6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro; 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 
efficacia ed efficienza amministrativa; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 
convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a carico 



dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di accertare 

preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi 

stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 
Considerato che la copertura finanziaria sul pertinente capitolo di bilancio; 

 

DECIDE 
 

Di procedere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 50, comma 1, lett. b) D.lgs. n. 36/2023, 
all’affidamento della fornitura indicata in oggetto tramite Ordine d’Acquisto sul mercato 

elettronico della Pubblica Amministrazione a favore della ditta RUSSO RENATO SRL con sede 
legale in Via Nazionale Appia, 91 – 81040 Curti (CE); 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 2.180,75 di cui € 1.787,50 per la fornitura 
ed € 393,25 per IVA, sul cap. 1687 PG 1;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 
dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 
Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai sensi 

del D.lgs. 14.03.2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici); 
Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 20/03/2024 
 

 
 

 
DECISIONE A CONTRARRE N. 45/2024  

 
OGGETTO: Affidamento, mediante R.D.O. n. 4005142 sul MePA, del servizio di 

manutenzione degli impianti elevatori presenti presso la Casa Circondariale di 

Catanzaro -  CIG B03D9550CF 
 

 
IL FUNZIONARIO DELEGATO 

 
Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 
Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione del 
patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 
alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 
Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  
Visto il D.P.R. n. 162 del 30/04/1999 e s.m.i. contenente il “Regolamento recante norme per 

l'attuazione della direttiva 2014/33/UE, relativa agli ascensori ed ai componenti di sicurezza degli 

ascensori, nonché per l'esercizio degli ascensori”; 
Vista la decisione a contrarre n. 12 del 2024 con la quale veniva attivata una procedura, 

mediante richiesta d’offerta (RDO n. 4005142), sul MePA finalizzata all’individuazione di un O.E. 
a cui affidare il servizio di manutenzione degli impianti elevatori presenti la Casa Circondariale 

di Catanzaro;  
Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura di approvvigionamento; 



Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni 

di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di 
importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti 

dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche 

senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso 
di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 

individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 
Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, 

anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 
discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 
generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Dato atto che soltanto l’O.E. MASCARO ASCENSORI SRL ha presentato la sua migliore offerta; 
Ritenuto indispensabile procedere all’affidamento del servizio in oggetto; 

Constatato che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico risulta 
in possesso dei requisiti di carattere generale prescritti dal d.lgs. n. 36/2023; 

Constatato nei confronti dell’operatore economico l’insussistenza dei motivi di esclusione dalla 

partecipazione alla procedura d'appalto, di cui agli artt. 94 e seguenti del D.lgs. n. 36/2023, e la 
sussistenza di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali, mediante l’acquisizione di apposita autodichiarazione, resa ai sensi e per gli effetti 
del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre2000 n. 445, come previsto dall’art. 52, 

comma 1, del Codice dei contratti; 
Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e.i. che introducono l'obbligo a carico 
dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di accertare 

preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi 

stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 
Vista l’assegnazione del fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 
DECIDE 

 
Di aggiudicare la R.D.O. n. 4005142 all’O.E MASCAROASCENSORI SRL con sede in Via A. 

Casolini n. 8 – 88100 Catanzaro (CZ);  
Di impegnare la spesa complessiva presunta di € 4.900,00 oltre IVA, sul cap. 1687 PG 1, per 

l’intera durata del contratto pari a 24 mesi decorrenti dal 01/04/2024 e fino al 31/03/2026;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 
che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 
presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai sensi 
del D.lgs. 14.03.2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 
(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 20/03/2024 

 



DECISIONE A CONTRARRE N. 46/2024 

 

OGGETTO: Affidamento del servizio postale di raccolta e recapito presso la Casa 

Circondariale di Catanzaro CIG – B0C1AF58BE. 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 
amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 
Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione del 

patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 
Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 
pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  

Vista la decisione a contrarre n. 34 del 2024 con la quale veniva attivata una procedura, 

mediante richiesta d’offerta (RDO n. 4150173), sul MePA finalizzata all’individuazione di un O.E. 
a cui affidare il servizio postale di raccolta e recapito presso la Casa Circondariale di Catanzaro;  

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 
presente procedura; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 
la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 

della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 
economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni 

di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 
appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di 

importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 
assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 

all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti 
dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 

ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche 
senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso 

di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 

individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 
Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, 
anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 
qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  
Dato atto che soltanto l’O.E. LA NOTIFICA SRL ha presentato la sua migliore offerta; 

Ritenuto indispensabile procedere all’affidamento del servizio in oggetto; 

Constatato che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico risulta 
in possesso dei requisiti di carattere generale prescritti dal d.lgs. n. 36/2023; 

Constatato nei confronti dell’operatore economico l’insussistenza dei motivi di esclusione dalla 
partecipazione alla procedura d'appalto, di cui agli artt. 94 e seguenti del D.lgs. n. 36/2023, e la 

sussistenza di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali, mediante l’acquisizione di apposita autodichiarazione, resa ai sensi e per gli effetti 

del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre2000 n. 445, come previsto dall’art. 52, 
comma 1, del Codice dei contratti; 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 



Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e.i. che introducono l'obbligo a carico 
dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di accertare 

preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi 
stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Vista l’assegnazione del fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 
 

DECIDE 
 

Di aggiudicare la R.D.O. n. 4150173 all’O.E LA NOTIFICA SRL con sede in Via Jannoni n. 69 
– 88100 Catanzaro (CZ);  

Di impegnare la spesa complessiva presunta di € 7.000,00 oltre IVA, sul cap. 1762 PG 2, per 
l’intera durata del contratto pari a 24 mesi decorrenti dal 01/04/2024 e fino al 31/03/2026;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 
dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 
Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai sensi 

del D.lgs. 14.03.2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici); 
Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 

Catanzaro, 25/03/2024 
 

 
 

DECISIONE A CONTRARRE N. 47/2024 
 

OGGETTO: Fornitura Gasolio da riscaldamento attraverso convenzione Consip per il 
mese APRILE 2024 - GIORNO 02/04/2024 – CIG 89962872E3 – CIG DERIVATO 

94212483CC   

  
 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 
 

Vista L. 23 dicembre 1999, n. 488 -  Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato. (Legge finanziaria 2000) commi 25 e 26 e successive modifiche ed 

integrazioni; 
Visto il D.M. 24 febbraio 2000 - Conferimento alla CONSIP S.p.a. dell'incarico di stipulare 

convenzioni e contratti quadro per l'acquisto di beni e servizi per conto delle amministrazioni 

dello Stato; 
Visto il Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze 23 gennaio 2008. 

- La normativa vigente in materia di contratti della Pubblica Amministrazione. 
Valutata la necessità di garantire i servizi essenziali erogati da questa Pubblica Amministrazione, 

indispensabili al buon funzionamento dell’Istituto, 
Vista la richiesta presentata dal tecnico caldaista Emanuele Furfaro di rifornimento di gasolio di 

lt. 12.000 per il giorno 02/04/2024; 
 

DECIDE 

 
Di procedere all’inoltro dell’ordine di acquisto per la fornitura di Gasolio da riscaldamento, sul 

MEPA, attraverso la convenzione Consip 12 Lotto 16 alla BRONCHI COMBUSTIBILI S.r.l., per un 
quantitativo pari a 12.000 litri complessivi per il giorno 02/04/2024.  



Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai sensi 

del D.lgs. 14.03.2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 
(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente decisione nell’apposito registro 
 

Catanzaro, 26/03/2024 
 

 
 

DECISIONE A CONTRARRE N. 48/2024 

 

OGGETTO: Fornitura gruppo di continuità da installare nel locale server della direzione 

con procedura sotto soglia, come disciplinata dall’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. 

n. 36/2023, mediante ODA sul MePA – CIG B10313D3E9 

 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 
Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione del 
patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 
alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 
Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  
Vista la relazione da parte dell’Ass. Tecnico Morlando Girolamo della necessità installare un 

gruppo di continuità nel locale server della direzione e la contestuale richiesta d’acquisto di 

quanto indicato in oggetto;  
Considerato che si rende necessario l’approvvigionamento della fornitura e che risulta 

indispensabile attivare la relativa procedura d’acquisto;  
Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura di approvvigionamento; 
Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 
della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 

economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni 
di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di 
importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti 

dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche 

senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso 

di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 
individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 
l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, 

anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 
discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 
generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 



Rilevato che la piattaforma del mercato elettronico della pubblica amministrazione consente di 

effettuare direttamente, mediante gli applicativi ivi presenti, una comparazione dei prezzi tra gli 

operatori economici abilitati al mercato medesimo; 
Rilevato che è stata svolta un’indagine sulla piattaforma del Mercato elettronico, volta ad 

individuare il minor prezzo per l’acquisto dei beni in oggetto e che è stata visualizzata l’offerta a 
catalogo del seguente operatore economico TOOLBOX SRL; 

Rilevato che la fornitura oggetto del presente approvvigionamento resa disponibile dal 
sopradetto O.E., corrisponde alle caratteristiche richieste; 

Visto che l’OE citato ha dato disponibilità del prodotto garantendo una consegna tempestiva; 
Constatato che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico risulta 

in possesso dei requisiti di carattere generale prescritti dal d.lgs. n. 36/2023; 
Constatata, nei confronti dell’operatore economico, l’insussistenza dei motivi di esclusione dalla 

partecipazione alla procedura d'appalto, di cui agli artt. 94 e seguenti del D.lgs. n. 36/2023, e la 

sussistenza di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali, mediante l’acquisizione di apposita autodichiarazione, resa ai sensi e per gli effetti 

del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre2000 n. 445, come previsto dall’art. 52, 
comma 1, del Codice dei contratti; 

Ritenuto di affidare l’appalto, mediante O.D.A. del Mercato elettronico, al citato operatore 
economico per i motivi sopra evidenziati; 

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 
6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro; 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a carico 
dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di accertare 

preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi 
stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Considerato che la copertura finanziaria sul pertinente capitolo di bilancio; 

 

DECIDE 

 
Di procedere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 50, comma 1, lett. b) D.lgs. n. 36/2023, 

all’affidamento della fornitura indicata in oggetto tramite Ordine d’Acquisto sul mercato 
elettronico della Pubblica Amministrazione a favore della ditta TOOLBOX SRL con sede legale 

in Via Largo Giuseppe Veratti, 29 – 00146 Roma (RM); 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 1.484,68 di cui € 1.216,95 per la fornitura 
ed € 267,73 per IVA, sul cap. 7321 PG 2;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 
che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 
presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai sensi 
del D.lgs. 14.03.2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici); 
Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 
Catanzaro, 27/03/2024 

 
 

 
 

 

 



DECISIONE A CONTRARRE N. 49/2024 

 

OGGETTO: Fornitura n. 2 dischi da 4 TB per il NAS con procedura sotto soglia, come 

disciplinata dall’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. n. 36/2023, mediante ODA sul 

MePA – CIG B1035338AF 

 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 
amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 
sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione del 

patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 
Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 
pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  

Vista la relazione da parte dell’Ass. Informatico Crisà Maria nella quale rappresenta la necessità 
di acquistare n. 2 dischi da 4 TB  per il NAS;  

Considerato che si rende necessario l’approvvigionamento della fornitura e che risulta 

indispensabile attivare la relativa procedura d’acquisto;  
Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura di approvvigionamento; 
Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 
della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 

economico-finanziaria e tecnico-professionale; 
Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni 

di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di 
importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti 

dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche 

senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso 
di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 

individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 
l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, 

anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 
discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 
generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

Rilevato che la piattaforma del mercato elettronico della pubblica amministrazione consente di 
effettuare direttamente, mediante gli applicativi ivi presenti, una comparazione dei prezzi tra gli 

operatori economici abilitati al mercato medesimo; 

Rilevato che è stata svolta un’indagine sulla piattaforma del Mercato elettronico, volta ad 
individuare il minor prezzo per l’acquisto dei beni in oggetto e che è stata visualizzata l’offerta a 

catalogo del seguente operatore economico DSK SRLS; 
Rilevato che la fornitura oggetto del presente approvvigionamento resa disponibile dal 

sopradetto O.E., corrisponde alle caratteristiche richieste; 
Visto che l’OE citato ha dato disponibilità del prodotto garantendo una consegna tempestiva; 

Constatato che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico risulta 
in possesso dei requisiti di carattere generale prescritti dal d.lgs. n. 36/2023; 



Constatata, nei confronti dell’operatore economico, l’insussistenza dei motivi di esclusione dalla 

partecipazione alla procedura d'appalto, di cui agli artt. 94 e seguenti del D.lgs. n. 36/2023, e la 

sussistenza di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali, mediante l’acquisizione di apposita autodichiarazione, resa ai sensi e per gli effetti 

del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre2000 n. 445, come previsto dall’art. 52, 
comma 1, del Codice dei contratti; 

Ritenuto di affidare l’appalto, mediante O.D.A. del Mercato elettronico, al citato operatore 
economico per i motivi sopra evidenziati; 

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 
6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro; 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 
efficacia ed efficienza amministrativa; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 
convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a carico 

dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di accertare 

preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi 
stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Considerato che la copertura finanziaria sul pertinente capitolo di bilancio; 

 

DECIDE 

 
Di procedere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 50, comma 1, lett. b) D.lgs. n. 36/2023, 

all’affidamento della fornitura indicata in oggetto tramite Ordine d’Acquisto sul mercato 
elettronico della Pubblica Amministrazione a favore della ditta DSK SRLS con sede legale in Via 

Siracusa, 15 – 88100 Catanzaro (CZ); 
Di impegnare la spesa complessiva massima di € 239,12 di cui € 196,00 per la fornitura ed € 

43,12 per IVA, sul cap. 7321 PG 2;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 
che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 
presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai sensi 
del D.lgs. 14.03.2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 
(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 
Catanzaro, 27/03/2024 

 
 

 
DECISIONE A CONTRARRE N. 50/2024  

 
OGGETTO: Affidamento, del servizio di prenotazione e rilascio titoli di viaggio e del 

servizio di prenotazione alberghiera per le traduzioni dei detenuti e per i viaggi di 

servizio di tutto il personale della Casa Circondariale di Catanzaro -  CIG B101D0655D 
 

 
IL FUNZIONARIO DELEGATO 

 
Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 
Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 



Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione del 

patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 
alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 
Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  
Visto l’art. 42 bis della Legge n. 354 del 26/07/1975 recante disposizioni in materia di traduzioni 

dei detenuti; 
Ritenuto necessario affidare il servizio di prenotazione e rilascio titoli di viaggio e il servizio di 

prenotazione alberghiera, per le traduzioni dei detenuti e per i viaggi di servizio, al fine di 
consentire i trasferimenti dei detenuti e le missioni del personale in servizio; 

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura di approvvigionamento; 
Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni 

di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 
appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di 

importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 
assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 

all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti 
dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 

ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche 

senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso 
di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 

individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 
Vista la richiesta di preventivo all’O.E. CONCA D’ORO VIAGGI SRL; 

Tenuto conto del preventivo ricevuto dal sopracitato O.E. 
Constatato che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico risulta 

in possesso dei requisiti di carattere generale prescritti dal d.lgs. n. 36/2023; 
Constatata, nei confronti dell’operatore economico, l’insussistenza dei motivi di esclusione dalla 

partecipazione alla procedura d'appalto, di cui agli artt. 94 e seguenti del D.lgs. n. 36/2023, e la 

sussistenza di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali, mediante l’acquisizione di apposita autodichiarazione, resa ai sensi e per gli effetti 

del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre2000 n. 445, come previsto dall’art. 52, 
comma 1, del Codice dei contratti; 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 
efficacia ed efficienza amministrativa; 

Considerato che ai sensi dell’art. 1, comma 450, della Legge n. 296/2006 è stato fissato il 
vincolo al ricorso del mercato elettronico della pubblica amministrazione per gli acquisti di beni 

e servizi di importo superiore ad € 5.000; 

 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a carico 
dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di accertare 

preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi 
stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Vista l’assegnazione del fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 
 

DECIDE 
 

Di procedere, per le motivazioni in premessa, all’affidamento tramite trattativa sul MePA a 

favore della Ditta CONCA D’ORO VIAGGI SRL con sede in Via Piazza Indipendenza, 41 – 90129 
Palermo una procedura aperta sotto soglia mediante richiesta d’offerta (RDO) sul MePA per la 

scelta del contraente a cui affidare il servizio di prenotazione e rilascio titoli di viaggio e il servizio 
di prenotazione alberghiera, per le traduzioni dei detenuti e per i viaggi di servizio; 



Di impegnare la spesa complessiva massima di € 139.000,00 per l’intera durata del contratto 

dal 01/04/2024 al 31/03/2026 sul cap. 1773 PG 3;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 
che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 
presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai sensi 
del D.lgs. 14.03.2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 
(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 
 

Catanzaro, 27/03/2024 

 
 

DECISIONE A CONTRARRE N. 51/2024 

 

OGGETTO: Lavori sugli impianti di riscaldamento e produzione di acqua calda con 

procedura sotto soglia, come disciplinata dall’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. n. 

36/2023, mediante trattava diretta sul MePA – CIG B10501CDA9 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 
Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione del 
patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 
alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 
Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  
Vista la relazione dall’Ass. C.C. Luca Dell’Anna, in qualità di addetto al servizio M.O.F., con la 

quale segnalava la perdita di acqua calda nel circuito di riscaldamento degli uffici della direzione, 

del NTP e della palazzina degli ex semiliberi;  
Vista la relazione da parte del Dirigente Agg. Dr. Giuseppe Scicchitano, coordinatore del N.O.T.P., 

con la quale segnala la mancanza di riscaldamento presso gli uffici del nucleo traduzioni e 
piantonamenti; 

Ritenuto indispensabile procedere all’esecuzione degli interventi indicati in oggetto;  
Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 

presente procedura di approvvigionamento; 
Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 

della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 
economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni 
di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di 
importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti 

dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 

ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche 
senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso 



di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 

individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 
l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, 

anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 
discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 
generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Tenuto conto del preventivo dell’O.E. TECNOLOGIE PER IL CLIMA DI FURFARO EMANUELE & 
CO; 

Vista la ns. nota del 02/02/2024, prot. n. 1472/P, con la quale si chiede al PRAP – Ufficio II - 
Risorse materiali e contabilità - Sez. IV Ed. Penitenziaria e Sez. I programmazione bilancio e 

contabilità – il rilascio del parere di congruità tecnico-economico e l’assegnazione dei fondi sul 

pertinente capitolo di bilancio; 
Vista la nota n. 0006241.U del 06/02/2024 con la quale il PRAP – Ufficio II - Risorse materiali e 

contabilità - Sez. IV Ed. Penitenziaria - trasmette il parere di congruità; 
Constatato che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico risulta 

in possesso dei requisiti di carattere generale prescritti dal d.lgs. n. 36/2023; 
Constatata, nei confronti dell’operatore economico, l’insussistenza dei motivi di esclusione dalla 

partecipazione alla procedura d'appalto, di cui agli artt. 94 e seguenti del D.lgs. n. 36/2023, e la 
sussistenza di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali, mediante l’acquisizione di apposita autodichiarazione, resa ai sensi e per gli effetti 

del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre2000 n. 445, come previsto dall’art. 52, 
comma 1, del Codice dei contratti; 

Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 
efficacia ed efficienza amministrativa; 

Considerato che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 
6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 
convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a carico 

dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di accertare 
preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi 

stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Vista l’assegnazione del fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 
 

 
DECIDE 

 
Di procedere all’affidamento dei lavori indicati in oggetto tramite trattativa diretta sul MePA 

a favore della ditta TECNOLOGIE PER IL CLIMA DI FURFARO EMANUELE & CO con sede in 
Via Nazionale, 432 – 89851 Ionadi (VV); 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 4.758,00 di cui € 3.900,00 per i lavori ed € 

858,00 per IVA sul cap. 7301 PG 1;   
Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 

che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 
dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 

presentazione a protocollo della fattura stessa; 
Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai sensi 

del D.lgs. 14.03.2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 
 

Catanzaro, 28/03/2024 
 



DECISIONE A CONTRARRE N. 52/2024 

 

OGGETTO: Fornitura materiale per delimitare la zona del mura di cinta con procedura 

con procedura sotto soglia, come disciplinata dall’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. 

n. 36/2023, mediante affidamento diretto fuori MePA CIG – B105756457 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 
amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 

Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 
Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione del 

patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 
Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 
pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 

Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  

Vista la relazione di sopralluogo dell’Ass. Tecnico Marco Paone, con la quale rappresenta che la 

facciata esterna del camminamento superiore del muro di cinta, lato nord, presenta diffuse zone 
in cui il calcestruzzo è ammalorato, con conseguente probabilità di caduta di calcinacci;   

Vista la richiesta dell’Ass. Tecnico Mascaro Vincenzo d’acquisto del materiale necessario a 
delimitare la zona del muro di cinta;  

Ritenuto indispensabile procedere alla messa in sicurezza di quell’area al fine di evitare danni 
a cose e persone;  

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 
presente procedura di approvvigionamento; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 

la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 
della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 

economico-finanziaria e tecnico-professionale; 
Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni 

di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 
appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di 

importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 
assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 

all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti 

dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche 

senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso 
di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 

individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 
Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, 
anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 
generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

Visto la ns. richiesta di preventivo ai seguenti O.E.: SIDER 2012 SRL, RAFFAELE SPA e 
CALABROPARATI U.S.R.L.; 

Considerato che ha presentato la sua migliore offerta soltanto la SIDER 2012 SRL.; 
Tenuto conto del preventivo del sopradetto O.E.; 

Constatato che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico risulta 
in possesso dei requisiti di carattere generale prescritti dal d.lgs. n. 36/2023; 

Constatata, nei confronti dell’operatore economico, l’insussistenza dei motivi di esclusione dalla 

partecipazione alla procedura d'appalto, di cui agli artt. 94 e seguenti del D.lgs. n. 36/2023, e la 
sussistenza di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 



contrattuali, mediante l’acquisizione di apposita autodichiarazione, resa ai sensi e per gli effetti 

del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, come previsto dall’art. 52, 

comma 1, del Codice dei contratti; 
Considerato che ai sensi dell’art. 1, comma 450, della Legge n. 296/2006 le amministrazioni 

centrali e periferiche per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore ad € 5.000 possono 
procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso al 

mercato elettronico della pubblica amministrazione;  
Ritenuto di affidare l’appalto, mediante affidamento diretto fuori Mepa, al citato operatore 

economico per i motivi sopra evidenziati; 
Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 

Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a carico 
dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di accertare 

preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi 

stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 
Vista l’assegnazione del fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 
 

DECIDE 
 

Di procedere all’affidamento del servizio in oggetto tramite affidamento diretto fuori MePA 
a favore della ditta SIDER 2012 SRL con sede in Viale San Bruno n. 65 – 88046 Lamezia Terme 

(CZ); 

Di impegnare la spesa complessiva massima di € 389,40 di cui € 319,18 per il servizio ed € 
70,22 per IVA sul cap. 1687 PG 1;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 
che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 
presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai sensi 
del D.lgs. 14.03.2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 

(Trasparenza dei contratti pubblici); 
Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 
Catanzaro, 28/03/2024 

 
 

DECISIONE A CONTRARRE N. 53/2024 

 

OGGETTO: Fornitura del materiale per la manutenzione ordinaria del V piano caserma 

agenti e di un  cilindretto per la porta d’ingresso degli art. 21 con procedura con 

procedura sotto soglia, come disciplinata dall’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. n. 

36/2023, mediante affidamento diretto fuori MePA CIG – B10E84705C 

 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

Visto il Regio Decreto del 16 maggio 1920 n. 1908 recante “Disposizioni in materia di 

amministrazione economica e contabilità per gli istituti carcerari”; 
Visto il Regio Decreto del 18 novembre 1923 n. 2440 recante le “Nuove disposizioni 

sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 
Visto il Regio Decreto del 23.05.1924 n. 827 recante il “Regolamento per l'amministrazione del 

patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 



Visto la Legge del 17/08/1960 n. 908 e s.m.i. recante le disposizioni in materia di “Estensione 

alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di 

pagamento già esclusive dell'Amministrazione centrale”; 
Vista la Legge del 23 dicembre 1999, n. 488 e s.m.i. recante le “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”;  
Vista la relazione di sopralluogo dell’Ass. C.C. Cosentino Francesco, in qualità di addetto al 

servizio M.O.F., relativa al materiale necessario per la manutenzione ordinaria del V piano della 
caserma agenti e la contestuale richiesta di acquisto della fornitura;   

Vista la relazione di servizio dell’Ass. C. Mancuso Ivan nella quale rappresenta la rottura del 
cilindro della serratura della porta d’ingresso della sezione art. 21;  

Vista la richiesta dell’Ass. C.C. Dell’Anna Luca, in qualità di addetto al servizio M.O.F., di acquisto 
di un cilindretto per ripristinare la funzionalità della sopradetta porta; 

Ritenuto indispensabile procedere all’acquisto del materiale;  

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip comparabili con quelli relative alla 
presente procedura di approvvigionamento; 

Dato atto che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 
la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 

della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 
economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che l’art. 50 del D.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni 
di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di 

importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 
assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 

all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti 
dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 

ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche 
senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso 

di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 
individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

Considerato che l’Allegato I.1 al D.lgs. n. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, 
anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 
qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  
Vista la ns. richiesta di preventivo ai seguenti O.E.: COMEFER SRL, PUNTO CASA SRL e  

EDILCHIRICO S.R.L.; 
Considerato che ha presentato la sua migliore offerta soltanto la EDILCHIRICO S.R.L.; 

Tenuto conto del preventivo del sopradetto O.E.; 

Constatato che, in conformità agli accertamenti condotti, il citato operatore economico risulta 
in possesso dei requisiti di carattere generale prescritti dal d.lgs. n. 36/2023; 

Constatata, nei confronti dell’operatore economico, l’insussistenza dei motivi di esclusione dalla 
partecipazione alla procedura d'appalto, di cui agli artt. 94 e seguenti del D.lgs. n. 36/2023, e la 

sussistenza di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali, mediante l’acquisizione di apposita autodichiarazione, resa ai sensi e per gli effetti 

del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, come previsto dall’art. 52, 
comma 1, del Codice dei contratti; 

Considerato che ai sensi dell’art. 1, comma 450, della Legge n. 296/2006 le amministrazioni 

centrali e periferiche per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore ad € 5.000 possono 
procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso al 

mercato elettronico della pubblica amministrazione;  
Ritenuto di affidare l’appalto, mediante affidamento diretto fuori Mepa, al citato operatore 

economico per i motivi sopra evidenziati; 
Vista la legge 241/90 art. 1 co. 1 principi che regolano l’agire della PA, secondo i criteri di 

efficacia ed efficienza amministrativa; 



Visto l'art. 3 della Legge del 13.08.2010 n. 136 recante norme in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, come modificato dagli arti. 6 e 7 del D.L. 12.11.2010 n. 187, convertito con 

Legge del 17.12.2010 n. 217; 

Viste le disposizioni recate dall'art. 9 comma l, lettera a) punto 2, del D.L. 01.07.2009 n. 78 

convertito con modificazioni nella L. 102 del 3.8.2009 e s.m.e i. che introducono l'obbligo a carico 
dei Funzionari che adottano provvedimenti che comportano impegni di spesa di accertare 

preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi 
stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

Vista l’assegnazione del fondi, sul pertinente capitolo di bilancio; 

 
 

DECIDE 
 

Di procedere all’affidamento del servizio in oggetto tramite affidamento diretto fuori MePA 
a favore della ditta EDILCHIRICO S.R.L. con sede in Via Giorgio La Pira n. 16 – 88046 Lamezia 

Terme (CZ); 
Di impegnare la spesa complessiva massima di € 2.088,20 di cui € 1.711,64 per la fornitura 

ed € 376,56 per IVA sul cap. 1687 PG 1;   

Di dare atto che, a seguito di espressa accettazione dell’OE citato il pagamento della fattura 
che verrà presentata sarà liquidata dal funzionario delegato e responsabile del procedimento 

dopo averne verificato la regolarità amministrativo/contabile ed a giorni 30 dalla data di 
presentazione a protocollo della fattura stessa; 

Di pubblicare il presente atto sul sito istituzionale dell’amministrazione della Giustizia, ai sensi 
del D.lgs. 14.03.2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblica 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle P.A.” e dell’art. 28 del D.lgs. 36/2023 
(Trasparenza dei contratti pubblici); 

Di iscrivere la presente determina nell’apposito registro. 

 
Catanzaro, 29/03/2024 

 
 

 
                                                                                                                  IL DIRETTORE 

Dott.ssa Patrizia Delfino 


